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““ 1133 ””
GGOOLLEE DDEELL FFIIAASSTTRROONNEE ((ddaa MMoonnaasstteerroo))

DISLIVELLO SALITA: 140 m circa

TEMPO PERCORRENZA: 3h e 30’ a/r

INTERESSE: naturalistico

DIFFICOLTA’: percorso escursionistico

VALENZA PANORAMICA: il percorso si svolge quasi interamente incassato nella valle 

del Fiastrone

EMERGENZE NATURALISTICHE: il torrente Piastrone ha inciso nel calcare massiccio 

un impressionante taglio verticale che si incunea per alcune centinaia di metri. Il 

risultato di questa azione erosiva è la straordinaria gola che si percorre durante 

l’escursione. Il percorso raggiunge il letto del torrente e si addentra tra due pareti 

rocciose verticali che si affrontano distanti l’una dall’altra solo pochi metri. In questa 

dimensione il rombo del torrente diviene a tratti un inquietante frastuono che sembra 

far tremare le rocce. 

La valle ospita una fauna ricca di esemplari di caprioli, istrici, lupi, martore, cinghiali e 

gufi reali. Di rilevante importanza risulta essere l’aspetto botanico, caratterizzato da

vegetazione rupicola e leccete. Il leccio è una quercia sempreverde tipica degli

ambienti mediterranei, pertanto la spiegazione della sua presenza su questo territorio 

è da ricercarsi nella passata storia climatica dell’Appennino e nelle condizioni 

geomorfologiche dei luoghi dove regna attualmente. 

La lecceta che si attraversa durante il percorso è un relitto del passato ed uno dei più 

importanti costituenti della biodiversità del Parco Nazionale dei Monti Sibillini e della 

Comunità Montana dei Monti Azzurri.


